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Rivoluzione in classifica::Anquetil rosicchia V05" a Balmamion e Adorni 
• * •"•• • __ \ \ >, 

u g a a sei e bella vittoria di Bitossi in volata 

I O - I N -
0-0 — u-

Iparata di 
1ATTI su 

di MA-
ICHI. Da 
(re la posl-

arretra-
quasi da 

[ a l n o , di 

Bitossi ha battuto in volata De Rosso, Poggiali, Carlesi, Everaert 
e AAoser che si sono classificati nell'ordine - De Rosso si è 
avvantaggiato,di T58" su Anquetil - Inutile attacco di Zilioli 

Oggi si corre la San Pellegrino-Parma 

Enzo Moser 
maglia rosa 

Jogna e Inter gemelle nei risultati e nel comportamento 

VERSO UNO SPAREGGIO? 
1 

fr-<<!&& t 

1RIQUE F I G U E R O L A (ne l la foto) è u n o dei ve loc is t i p iù regolari del mondo . 
(1 w o r l d ranking del 1963, per i 100 m., l 'atleta cubano figura al secondo posto , 
>Ìto dopo Robert Hayes . L o scorso a n n o , al la se t t imana preo l impica di Tokio , 
[uerola ne i 100 m. è g iunto d u e vo l te pr imo con il t e m p o di 10"3. 

in una agguerrita pattuglia di atleti 

Anche Cuba 
ai < Giochi » 

rammatica è la situazione a Cuba, per le continue minacce alla sua indipendenza. Pro-
î gravissimi preoccupano i dirigenti dell a giovane Repubblica popolare per cui la parte-
ione di una delegazione dell'isola ai Giochi Olimpici di Tokio è un problema che arriva 

pbordine a molti altri. Ciò. però, non impedirà alla bandiera a strisce bianco-azzurra con 
>goIo e stella a cinque punte, appunto la bandiera della libera terra di Cuba, di sven-

sui pennoni dello Stadio Nazionale della capitale giapponese, a fianco dei vessilli di 
tutti 1 popoli della terra il giorno della solenne apertura dei Giochi » Si, non saremo 

Iti a Tokio — mi dice il dottor Guillermo Barrientos, medico del DPTO (Deportes Uni-
Jtad Habana) ospite in Italia dell'UISP — anche se per ovvie ragioni la nostra atten-

è ricolta, in questo momento, nel settore sportivo, non tanto alle competizioni inter­
inali quanto alla divulgazione della pratica sportiva in tutto il Paese ». 
[Cuba, divulgazione di massa dello sport 

dire avvicinare alla pratica sportiva. 
lucazione fisica i lavoratori di qualsiasi 
loria: contadini, operai, impiegati. Al 

del regime di Batista abbattuto dalla 
jzione popolare lo sport in questa stu-

la isola dei Caraibi era tabù per chi 
apparteneva all'alta borghesia. - Prima 
Uro — mi spiega il dott Barrientos — 
per rendere l'idea della grettezza del­
ie dominante di quel tempo, le spiati­

gli'Atlantico erano proibite, nel modo 
soluto, ai lavoratori, sia in estate che 

ìverno. La maggioranza dei cubani che 
vano sulle coste non poteva bagnarvi. 
chi in rapporto alla popolazione erano 

che sapevano nuotare! Molte cose, da 
sono mutate: oggi le spiagge òono 

a tutti e istruttori dello Stato inse-
ai ragazzi, alle ragazze, e a tutti 

ti lo desiderano, a nuotare, ad apprez-
questo particolare tipo di pratica 

iva ». 
ìassimo impegno (giusto diciamo) \ e r -

Iwicinamento alla pratica sportiva dei-
popolazione giovanile, non ha però 

scordare ai dirigenti statali e sportivi 
valorosa Repubblica sudamericana che 
è l'anno di Tokio, l'anno dei XVIII 

Olimpici. Un piano minuziosamente 
Ito. e in via di attuazione con la rolla­
tone di tecnici cecoslovacchi, per In-

in Giappone una scelta rappresenta-
itletica è stato messo a punto nel '63 

foklo andrà certamente il nostro miglio-
itometrista Figuerola (uno dei più re-
dei mondo e ai primi posti nelle gra­

cile del '63 col suo 10"3 - nd.r.) , poi 
tlina Cablati (100 metri). Berta Diaz 
i. ostacoli), Carlos Diaz (lungo). Minga 

tez (fioretto), che sono noti anche 
i confini del nostro Paese, e alcuni ai-

para una buona comitiva accompagnata 
liei e allenatori. Ma prima di Tokio. 

;lio (25 e 26 luglio • n d r , ) . I noitri 
verranno in Italia, al meeting di Sie­

ri fermeranno in Europa per fermi­
la preparartene - •- N 

ciò che si riferisce specificatamente 
ività in corso a Cuba in relazione alle 
iliadi di Tokio Guillermo Barrientos 

[sa dirmi di più. C e invece il vasto 
alo de) lavoro che viene fatto in pro-

• « favore-de l lo sport che merita 
ere fatto conoscere. Intanto a Cu-

in la vittoria della rivoluzione po­

polare la donna ha frantumato le assurde 
barriere che l'impedivano di praticare lo 
sport. Oggi le giovanette. le fanciulle, le 
operaie come le studentesse, affollano i 
terreni sportivi II basket, tanto per portare 
un esempio, ai tempi del regime di Bati­
sta era regno assoluto dell'alta borghesia; 
oggi sono centinaia le squadre dei lavora­
tori. di scuole, di clubs. équipe femminili 
e maschili. 

Cosi è per il foot-ball e per il base-ball 
che è lo sport nazionale - Abbiamo co­
struito molti terreni di gioco e altri sono 
in preparazione. Tutti i piccoli villaggi sono 
dotati dì quelle che noi chiamiamo "aree 
di partecipazione" — mi dice il dott. Bar­
rientos — per i oioranissimi Queste 
"aree di partecipazione" hanno tecnici al­
lenatori medici Ora stiamo dinulaando un 
movimento detto "piano di montagna" per 
portare alla pratica sportiva, che significa 
salute, cura del corpo, divertimento, gioco. 
i lavoratori agricoli. Un solo intoppo frena 
i nostri programmi: la insufficienza di tec­
nici preparati. Stretto è poi il rapporto tra 
scuola e sport, dalla scuoia primaria alle 
università 

- Per gli impianti, i tecnici, i medici e 
gli allenatori è lo Stato che provvede Ed 
è il nostro Comitato Olimpico che sovrtn-
tende all'organizzazione generale affidando 
alle Federazioni sportive gli specifici set­
tori d'atticità e l'attività agomsttea nazio­
nale e internazionale Ce poi l'attività dei 
sindacati, ricolta apli operai, ai tecnici, agli 
impiegati e ai contadini, con iniziative 
proprie, persino a carattere internario-
naie. Posso infine assicurare che nessuno 
sportivo professionista esiste oggi nell'isola 
di Cuba. Un tempo si, professionisti erano 
tutti i giocatori di base-ball e i boxeurs. 
Ora non più. E dopo un periodo di tran­
sizione U lineilo del gioco, specie del base­
ball, non é olfatto decaduto -. 

E" un discorso interessante quello che 
Cuba porta avanti anche nel settore dello 
sport Pregno di prospettive, non limitato 
alla costruzione del «campione- , ma che 
mira all'arricchimento della salute dei cit­
tadini ai quali la pratica sportiva viene of­
ferta come un servizio pubblico cui tutti in­
distintamente hanno diritto. 

Piero Saccenti 

li calendario favorisce il Bologna (due par­
tite in casa, contro una trasferta e un match 
interno dell'Inter). Però i rossoblu sono da 
tempo in serie nera, mentre la battuta di 
arresto dei neroazzurri può essere stata un 
episodio del tutto casuale. 

Pure la Roma 

in perìcolo ì i 
Nuovamente affiancate dalla 

sentenza semiriparatrice della 
CAF Bologna ed Inter sono ri­
maste appaiate anche dopo la 
terz'ultima giornata: meglio, 
ambedue si sono comportate co­
me perfette gemelle, pareggian­
do in trasferta a reti inviolate. 
rischiando per di più la scon­
fitta. 

Il Bologna in particolare si è 
salvato grazie alle prodezze di 
Negri ed alla generosità dell'ar­
bitro Jonni che ha negato due 
rigori alla Juventus: l'Inter in­
vece si è salvata grazie alla ge­
nerosità di... Maraschi e alla 
decisione della CAF^di confer­
mare la squalifica a Morrone 
(decisione che ha privato la La­
zio dell'unico vero goleador a 
sua disposizione). Ora la deci­
sione per la lotta tricolore è 
affidata alle ultime due giorna­
te che riservano difficoltà di di­
verso ordine per le due antago­
niste: il Bologna giocherà infat­
ti ambedue gli incontri in casa 
rispettivamente contro :1 Mes­
sina e la Lazio, mentre l'Inter 
giocherà un incontro in tra­
sferta (sabato sul campo del 
Genoa se la Lega darà il suo 
placet) ed uno in casa contro 
l'Atalanta. 

Come si vede è l'Inter ad ave­
re il calendario più sfavorevole: 
una considerazione tanto più va­
lida se si considera che i nero-
azzurri dovranno giocare anche 
a Vienna nella finalissima euro­
pea contro il Rea! Madrid (il 
giorno 27). Bisogna dunque con­
siderare il Bologna come il mag­
giore favorito in questo sprint 
che sarebbe stato addirittura 
entusiasmante se non ci fosse 
stato l'affare del - doping -? In 
teoria sembra di sì: in pratica 
conviene conservare ancora la 
massima prudenza perchè men­
tre il periodo nero del Bologna 
si trascina ormai da diverso 
tempo. la battuta d'arresto ac­
cusata dall'Inter all'Olimpico 
potrebbe essere stata un episo­
dio isolato, contìngente, deri­
vante da una situazione parti­
colare. Insomma a guardar be­
ne. l'ipotesi dello spareggio e 
più che mai valida. E spareggi 
potrebbero rendersi necessari 
anche per risolvere la lotta per 
la retrocessione ove una sola 
squadra finora è condannata 
anche matematicamente: inten­
diamo parlare del Bari che ha 
visto definitivamente spalancar­
si le porte della serie B a segui­
to della sconfitta subita a Fer­
rara. 

lo lotta in coda 
La partita di converso ha riac­

ceso (sia pure parzialmente) le 
speranze della Spai che portan­
dosi a quota 24 si trova ora ad 
un punto dal Modena costretto 
al pareggio casalingo dal Torino. 
e a due punti dalla Sampdoria 
(che ha pareggiato con l'Ata­
lanta) e dal Mantova (che ha 
anch'esso pareggiato a Catania). 

Sono dunque Spai Modena 
Sampdoria e Mantova le squa­
dre che attraverseranno i mo-

l'URSS ilimiiMta 
dalla « Davis » 

DUESSELDORF. 18 
La Germania occidentale ha 

eliminato l'Unione Sovietica nel­
la zona europea della Coppa Da­
vis classificandosi per i quarti 
di finale dove si incontrerà con 
la Danimarca. Il punteggio fina­
le è di 4-1 In favore dei te­
deschi. poiché nell'ultimo sin-
folarc Budlng si * affermato su 

letreven per f)-7, 11-», 6-0. 

menti peggiori nelle ultime 
due giornate di campionato 

Ed è proprio da questa rosa di 
nomi che dovrebbero uscire le 
altre due designate alla retro 
cessione negli ultimi 180' di 
gioco o attraverso una serie di 
spareggi. 

Ma bisogna aggiungere che 
anche Messina (a quota 27) Ge­
noa e Roma (a quota 28) non 
sono ancora completamente in 
salvo. Si capisce che nelle pros 
sime due giornate dovrebbero 
raggiungere l'agognato porto 
della sicurezza facilmente, più 
facilmente almeno delle quat­
tro prima nominate: ma per il 
momento il loro destino è an­
cora in sospeso. 

La cosa ovviamente è parti­
colarmente grave per la Roma 
che era partita per contendere 
lo scudetto alle grandi e che 
aveva speso miliardi nella cam­
pagna acquisti, cambiando qua­
si completamente formazione. 
La delusione dunque è stata 
grande, immensa, in proporzio­
ne inversamente proporzionale 
all'altra: e quel che è peggio c'è 
da aggiungere che dal disastro 
giallorosso nulla si è salvato 
non ci sono indicazioni nemme­
no per il futuro. La squadra con­
tinua a perdere tanche a Vicen­
za è stata sconfitta per 2 a 1), 
la squadra continua a deludere, 
pochi sono i punti fermi per il 
prossimo campionato: lo stesso 
allenatore sembra in procinto di 
fare le valigie (e con lui se ne 
andrebbero Angelino, Sorniani, 
e via dicendo). 

Viani alla Roma ? 
Per quanto riguarda il trainer 

le ultime indiscrezioni parlano 
di Gipo Viani e di Frossi che 
verrebbero in tandem* i>i tratta 
di « vecchi amori - di Marini 
Dettina il quale come si vede 
da questi orientamenti non sem­
bra disposto a rinunciare ai suoi 
sogni di grandezza, pur con un 
bilancio fallimentare, pur con 
una squadra da smobilitare. A 
che serve proclamare l'intenzio­
ne di battere strade nuove, di 
pensare innanzitutto al bilan­
cio quando poi si va a cercare 
un Viani a 100 milioni l'anno? 
E a che serve un Viani con una 
squadretta di giovani di scarse 
pretese come quasi certamente 
sarà la Roma '65** Meglio, molto 
meglio indirizzare l'attenzione 
verso un allenatore giovane, mo­
desto. di non eccessive pretese. 
abituato a lavorare con mate­
riale di seconda mano, valoriz­
zandolo al massimo (come po­
trebbero essere uno Scopigno o 
un Di Bella per esempio). 

L'esempio della Lazio dovreb­
be essere illuminante al riguar­
do: battendo la strada dell'umil­
tà. della modestia, anche della 
rinuncia e del sacrificio, la so­
cietà bianco azzurra si _ta len­
tamente risollevando Già in 
questo campionato ha ottenuto 
grandi soddisfazioni e risultati 
molto migliori di quanto si po­
tesse prevedere: e nel prossimo 
se la fortuna l'aiuterà dovrebbe 
fare molto meglio, avendo un 
punto di riferimento da cui 
partire, avendo sopratutto ri­
trovato tutto il suo generoso ed 
appassionato pubblico che do­
menica ha offerto alla squadra 
una manifestazione di simpa­
tia e di solidarietà indimenti­
cabili. dando vita ad uno spet­
tacolo pari quasi a quello regi­
stratosi all'Olimpico nella par­
tita della promozione in serie 
A Ciò mentre i tifosi gialloros-
si abbandonano la squadra del 
cuore in masse sempre più 
compatte. Altalena romana.. 

r. f. 

Il v i t tor ioso arr ivo di B I T O S S I . (Te l e fo to ) 

n cinssiFicn & 

l'ordine d'arrivo 
1) BITOSSI FRANCO (Sprin-

goil Fucbs) che percorre 1 chi­
lometri 193 della Brescia-San 
Pellegrino In ore 5.19*16" (me­
dia: km. 36.270). 

2) De Rosso; 3) Poggiali; 4) 
Carlesi; 5) Everaert Pierre; 6) 
Moser E. (tutti con il tempo di 
Bitossi); 7) Crlblorl a 37f*; 8) 
Fontana a 1*03"; 9) Mugnalnl 
a 103"; 10) Pambianco a 1*45'*; 
l i ) Taccone a r58"; 12) Peliz-
znni: 13) Uancelli: I-i) Ceppi; 
15) Anquetil: 16) Ferrari; 17) 
Fontona; 18) Nenclni; 19) Zi­
lioll: 20) Hoevenaers; 21) Mo­
ser A. tutti a 1*58"; 22) Molta 
a 2* 47": 23) Alt»- a 3*03"; 24) 
Ronrhini; 25) Picchiotti; 26) 
Maurer: 27) Zancanaro; 28) 
Chiappano: 29) Suarez: 30) 
Adorni; 31) Trapé; 32) Bal­
mamion: 33) Gomez Del Mo­
n i ; 34) Rostotlan: 33) Baldini 
tutti a 3'03"; 36) Cornale a 4* 
e 24"; 37) Vandenbergcn; 38) 
Colombo A.; 39) Mealll; 40) So­
ler; 41) Panlcrlll tutu • 4*24": 
42) Partrsottl a 535"; 43) Zan-
chi a 6 28": 44) Maserati a 6*28": 
45) Lute a 7*13"; 46) Boncqaet 
a 7*13": 47) Battlstlni a 7*44"; 
48) Siefanonl: 49) Galbo; 50) 
Boni tutti a 7'44"; 51) Neri a 
9 30"; 52) Colmenarejo a 10-03"; 

53) Ignolln a 10'54"; 54) Nar-
dello a 11*59"; 55) Brugnaml; 
56) Meco; 57) Maino; 58) Oraln; 
59) Ciampi: 60) Peretti; 61) 
Moresi; 62) Bassi: 63) Gelder-
mans; £4) Manca; 65) Marzaloll; 
66) Vyncke; 67) Ottavianl tatti 
m 11*59*'; 68) Pancini a 12*29"; 
69) Franchi a 12*48"; 70) Minte-
ri a 12*48": 71) VendemmlaU a 
13*57"; 72) Casati a IS'OS**; 73) 
DI Maria a 21*14": 74) Honrn-
bia; 75) Bonflonl: 76) Grassi; 
77) Zoppas; 78) Novak; 79) Ba-
rivlera: 80) Balletti; 81) Rey-
broecck: 82) Miele: 83) Lenii; 
84) Vigna; 85) Fabbri; 86) On-
genae; 87) Sartore tutti a 21' 
e 14": 88) a pari merito a 21*14" 
Marcoll. Bui. Vandenbergen. 
Sarti. Moretti. Beraldo. Bono, 
Badi. De Fllippls. Zandegu, Ta-
lamona. Baldan. LI vi ero. Pif­
feri, Mele, Macchi. Gentlna, 
Dorante. Nencloll, Magni. Ta-
lamlllo. Guemleri. Sabini. Ri­
messi. Martin. Chiarini. Bruni. 
Assireill, Mazzacnrati, Adami. 
Fononi , Colombo *D_ Vitali, 
Magnani. Ferretti. Dagli a, Aio-
mar. Barale. Ciotti; 127) De 
Loof a 25*18"; 128) longen a 
»ZV\ 

RITIRATI: Zllverberg (121); 
Brands (124). 

la classifica 
1) Moser Enzo In 13.20* 17*; 

2) Pagglali a 1*01"; 3) De Rosso; 
1) Everaerts'; 5) Carlesi tutti a 
ror*; 6) Cribiorl a 1*32**: 7) Dan-
celli a r**": 8) Mugnalnl a 2*07", 
9) Fontana a 2*07"; 16) Pambian­
co a 246"; 11) Pellnonl a 2*59 ;̂ 
12) Zilioli; 13) Taccone; U , Hoe­
venaers; 15) Nencini; 16) Ceppi; 
17) Moser A.; 18) Anquetil: 19) 
Fontona; 20) Ferrari tutu a 
2-58**; 21) Chiappano a 3'3"; 22) 
Motta a 3*4S": 23) Adorni a 4*2": 
24) Altlg a 4*4"; 25) Baldini: 28) 
Trapé; 27) Zancanaro; 28) Mau­
rer; 29) Suarez; 30) Balmamion; 
31) Gomez Del Mora!: 32) Ro-
itollan: 33) Picchiotti; 34) Mon­
chini tutti a 4*4"; 35) Mealll a 
5 25-; 36) Colombo A.; 37) Soler; 
38) Zlmmermann; S9) Cornale; 
48) Panlcelll tutti a 5-25**; 411 

Zanchl a 7*2»"; 42) Maserati a 
7*2»**; 43) Boucquet a 8*14"; 44) 
Galbo a 8 45": 45 Battlstlni; «6) 
Steranonl tutti a 8*4*": 47) Par-
tesottl a 9*8S"; 48) Late a 9**2"; 
49) Boni a »M"; 58) Neri a 16*31-,* 
SI) Bitossi a 10*56**; 52) Colme­
narejo a 11*84"; 53) Bratrnamt a 
11*58"; 94) Mec» • 18'; 88) Oraln; 
58) Ciampi; 57) PerttU; 88) Mar­

zaloll; 59) Maino; 68) Nardeilo; 
61) Manca; 62) Geldermans; 63) 
Moresi: 64) Bassi tntU a i r ; 
65) Ignolln a 13*63": 88) Pancini 
a 13*38"; 67) Mlnieri a 13*48"; 68) 
Vlneke a 14*68*'; 69) VendeasIaU 
a 14 58*. 76) Casati a 16*84": 71) 
Ottavianl a 18*16": 72) Gentlna 
a 2*15": 73 Alo-nan 74) Nencloll 
75) Asstrelli. Vigna. Novak. DI 
Maria. Dorante. Sartore, Eleni! 
Adami. Vandenbergen. Mele. Zan. 
degù. Martin. Ferretti. Barale, 
Barivtera. Beraldo. Talamona. 
Daglla. Deflllppls, Talamlllo, Bai 
data. Miele ratti a 22* 15": 87) VI-
tali 22*21": 88) Fabbri 23*18": 8») 
Fornonl 23*23". Zoppas. Chiarini. 
Balletti, Bono. Mazxaearatl. Bon 
•Inni. Macchi. Cernieri. Ronm-
bla. Gra-ni. Bnl. Ongenae, Co 
lombo U., n»m tutti a 23*23" 
114) Franchi a 23*34": 115) Ma­
gni a 84*66": 116) Bablnl a 25*46; 
117) Llvlero a 25*46"; 118) Sarti 
a 86*54"; 118) Magnani a 26'M"; 
128) De Loof a 27*19"; 121) Lon 
gens a 29)*28". 122) Clolll a 31*51"; 
123) Reybroeck a 32*. Pifferi. Mar-
coU, Bruni, Rimessi, tata m 32*; 
128) MoretU a 3511". 

Dal nostro inviato 
SAN PELLEGRINO, 18. 

Nella notte, una mano amica 
era salita alla montagna. E sul 
fresco asfalto della Presolana, 
con la calce viva, aveva scritto 
dieci, cento, mille volte il nome 
di Zilioli. 

Evviva... 
Incoraggiamenti... 
Preghiere! 
Bello. E commovente, no? 
Zilioli non ha resistito: neh 

l'ultimo pezzo dell'arrampicata 
(d'astuzia e di forza), ha lancia­
to un furioso assalto, che ha 
sorpreso Anquetil e gli altri 
pezzi grossi. Il capitano della 
« Carpano », s'è avvantaggiato di 
15", e s'è buttato a corpo per­
duto nella discesa. Era davvero 
scatenato, Zilioli; e vederlo era 
un piacere, per gli occhi e per 
ti cuore. 

Purtroppo, la sua brillante 
azione non poteva aver succes­
so. Perchè troppo lontano era 
il traguardo. E perchè troppo 
poco era il terreno conquistato: 
V30". La reazione di Anquetil 
risultava tanto facile, quanto 
implacabile, e, allora, i critici 
si dovevano chiedere: « Chi gui 
da (COÌÌ male - n.d.r.) il nostro 
giovane campione? ». 

Peccato. Zilioli sciupava inu­
tilmente molte, preziose ener 
gie. Più. tardi — lassù sulle ram 
pette polverose e sassose di Ol 
da — l'atleta subiva una leggera 
crisi. In seguito ad un attacco 
di Taccone, Dancelli, Anquetil, 
Nencini e Motta, egli cedeva. 
Per fortuna, la salita non era 
lunga, e nemmeno aspra: pe­
stando. disperatamente, egli riu­
sciva a contenere il distacco; e 
recuperava nella discesa. 

L'episodio dimostra che non 
bastano le gambe, pure la testa, 
spesso, conta. Ce lo conferma 
Anquetil, il quale, senza oppa 
rente fatica, ha inferto un duro 
colpo ad Adorni, che nel finale 
ha mollato, e a Balmamion, a 
terra per il tradimento di una 
gomma: sull'uno e sull'altro, An­
quetil ha guadagnato V05". 

S'è ben comportato, invece, 
De Rosso: in fuga sulla Preso-
lana, e in fuga sulla Forcella di 
Bura, il capitano della * Mol-
teni » e l'unico, che sia riuscito 
ad impolverare il capitano della 
- St. Raphael »: V58". E se Zi­
lioli non avesse avuto premura. 
chissà: probabilmente. De Rosso 
avrebbe preso il largo. 

Visto? 
Cioè. I difensori della patria, 

ricevono smentita. Non c'è, non 
ci può essere, alleanza fra i no­
stri (perchè gli interessi com­
merciali delle ditte sono diffe­
renti, e naturalmente egoistici): 
la guerra degli aperitivi e il 
resto, impedirà che s'alzi la ban­
diera dei tre colori e suoni 
l'inno di Mameli? 

Ed è logico che si chiarisca la 
situazione. Sembra che Anque­
til corra una gara ad elimina­
zione. E non gl'importa che scap­
pino i rincalzi, i gregari. Per­
ciò, la sparata d'Enzo Moser a 
San Pellegrino, vien dopo la 
sparata di Dancelli a Brescia. 
Esatto. Lui, Moser — ventitre 
anni, di Palù di Giovo nel Ve­
neto — è un capo-classifica prov­
visorio. Ad ogni modo merita i 
complimenti, per il suo com­
portamento gagliardo, audace. 
L'applauso tocca anche a Bi 
tossi, l'uomo del giorno, l'uomo 
della tappa. 

Bitossi? 
Col suo gregario coraggioso, 

la * SpringoU - ha finalmente 
rotto l incantesimo. Queste, in­
fatti, la prima affermazione che 
la pattuglia di Nencini coglie 
da quand'è alle corse. 

Punto. £ a domani. 
• • • 

Prima Adorni, un campione. 
E poi Dancelli, un ragazzo dav­
vero in gamba. Mica male, no? 
Il *Ciro* dei nostri è tinto di 
rosa. E, però, non è il caso di 
farsi prendere da quella cor­
rente incantata che si chiama 
euforia: Anquetil era, e rima­
ne, su tutti. Il capitano della 
'SU Raphael», conferma d'es­
sere un maestro nell'arte di 
condurre le gare a tappe; avan­
za spavaldo. 

— Ti piace rat-ventura, Jac­
ques? 

-M'interessa. Il tempo è bel 
lo. e sto buono: ancora, non ho 
dato una goccia di sudore». 

— Dolc'ltalia? 
«Dolc'Itsl ia»! 
— Gli altriT 
«Mah, devo vedere». 
Oggi, si va a San Pellegrino. 

Già si pensa, tuttavia, a Bus-
seto. là dove giudicherà il cro­
nometro. E si parla di distac­
chi: quelli che Anquetil inflig­
gerà ai suoi rivali. Duri? I con­
ti dei tecnici sono chiari. Bin­
da risponde: «45" ad Adorni. 
1*30" a Balmamion, 1*45" a De 
Rosso». 

— ZHtoJi? 
« N o n so: credo che se la ca­

verà». 
Pronti? 
Via! 
Patron Móltenl. ch'e fl rf-

irutto della felicità, ci infor­
ma che scatterà De Rosso: uno 
al giorno, è lo slogan? 

La fase d'avvio è lenta E 
rumorista Carlo Manzoni ci 
racconta questa: - N e l l a tappa 
di ieri, Gino Bartali è salito sul­
la macchina di Gino Bramleri 
e i due Gini hanno percorso 
insieme alcuni chilometri. 

- A un certo punto l'automo­
bile si ferma ad aspettare la 
corsa, dova sembrava che di 

gente non ce ne fosse; ma non 
passa neanche me^zo minuto 
che la macchina è circondata 
da una trentina di persone, sbu­
cate non si sa di dove. Le so­
lite firme, fotografie, strette di 
mano. Poi un ammiratore di 
Bramieri lancia la proposta: 
"Gino — dice — raccontaci una 
barzelletta". "Eh, no!". Salta su 
un ammiratore di Bartali: "Se 
il suo Gino le racconta una 
barzelletta, il mio deve cor­
rermi una tappa e vincerla"». 

Novità? 
N.N. 
Il ' Giro » percorre, ttirtstica-

mcnte, il giro del lago d'Iseo, 
ch'è offuscato dal velo del ca­
lore. Un unico allungo: Miele, 
Ongenae, Fornoni e Beraldo 
forzano, senza fortuna. Final­
mente. all'ubcita di Darfo, il 
plotone s'agita Comincia la 
lunga e pesante arrampicata 
della Presolana: scattano Ma­
serati e Peretti. che sono pre­
sto presi da Gomez Del Moral. 

Cede Maserati. 
Fuga a due? 
Peretti e Gomez Del Moral 

s'avvantaggiano di 45" La ca­
denza deoli attaccanti è vivace, 
E poiché i favoriti non scalda­
no i ferri, la coppia guadagna 
terreno: l'15". Fora Anquetil, 
e torna subito: nessuno, infat­
ti, l'infastidisce. L'inseguimento 
è deciso da Suarez. De Rosso, 
Rostollan e Trapè, che si porta­
no sotto. 

Gli assi? 
Tardano: a metà della xalita, 

tardano 2'25". Ed è fatta, per 
Gomez Del Moral che stacca 
Peretti. 

Sul primo traguardo di mon­
tagna, a quota 1289. l'atleta del­
l'" Ignis » passa solo Seguono» 
Peretti a 35"; De Rosso. Sua­
rez e Rostollan, a 43": Stefano-
ni e Trapè, a l'Io". Intanto, si 
sgancia Zilioli: è a V30", e si 
tuffa. 

La discesa è velocissima. 
Gomez Del Moral è bravo, 

E Peretti, De Rosso. Suarez, 
Rostollan. Stefanonl. Trapè ful­
minano. Zilioli vien giù a rotta 
di collo. Jella per Gomez Del 
Moral che buca. Furiosa, spet­
tacolosa è la caccia della - S t . 
Raphael ». La pattuglia di pun­
ta si batte disperatamente: ha, 
può aver successo? No 

Il distacco aumenta da 1*13** 
a V30" in una dozzina di chi­
lometri. Quando, però Anque­
til si mette alla frusta, in quat­
tro e quattr'otto, il distacco si 
riduce: l'OS", 45", 15"; e al ri-
fornimento di Nembo è di nuo­
vo il mucchio. 

Disco verde, quindi, per Bi­
tossi, Fontana, Carlesi. Eve­
raert, De Rosso, Partcsotti, Ma­
serati, Poggiali, Cribiori. Mu-
gnaini, Pambianco, BattistinU 
Mealli e l'Enzo Moser, ch« 
sfrecciano a Bergamo 

Nella scalata sulla Forcella 
di Bura fra i sassi, e nella 
polvere la fuga s'affranca. Mol­
la Battistlni. molla Mealli e fo­
ra Cribiori. che ha la ruota da 
Maserati. Sul secondo traguar­
do di montagna, a quota iti, 
è Poggiali che s'impone. 

E i favoriti? 
S'azzuffano, fra di loro; sul­

le rampe di Olda un assalto di 
Taccone, trascina Anquetil. 
Dancelli, Nencini. Motta Cede 
Adorni, s'arresta Balmamion, « 
cede Zilioli, cede Zancanaro. 
E* il principio della fine? An­
quetil. Taccone, Dancelli scap­
pano, e Zilioli, faticosamente, 
si aggancia. E* uno dei pochi. 
Sicché sul nastro di San Pel­
legrino, c'è una mezza rivolu­
zione: per la classifica, s'in­
tende. 

La tappa è di Bitorsi 
Il nuovo, leader — pronriso-

rto.^ quanto e come Dancelli — 
è l'Enzo Moser. il più giovane 
fratello di Aldo. E il capitano 
della * St. Raphael » gratta del 
tempo ad Adorni e a Balma­
mion. Manco male che davanti 
c'era De Rosso E bello e che 
Zilioll s'è un po' ripreso L'In­
terrogativo è Taccone Per chi 
corre? Per sé. forse. 

E domani a Parma: 189 chilo­
metri di pianura, un chilome­
tro in più del precisto a causa 
di una deviazione resa neces­
saria da una frana caduta dopo 
Barracora. Si riposerà AwTtie-
fil, che aspetta di esplodere a 
Busseto? 

Attilio Camoriano 

Nuoto-record 
a Berlino 

tra RDT e URSS 
BERLINO. 18. 

Un primato mondiale è stato 
eguagliato e altri due europei so­
no stati migliorati ofgi alla riu­
nione che oppone i nuotatori 
della Repubblica Democratica 
Tedesca a quelli dell'URSS Geor­
gi Prokopenlco ha eguagliato il 
record mondiale dei 200 rana co­
prendo la distanza in 2*20**6 (re­
cord stabilito dall'americano Ja-
stremski) migliorando il tempo 
europeo da lui detenuto <2'30"i). 

Il primo del nuovi primati eu­
ropei si è avuto nei 400 m. stile 
libero; sulla distanza il tedesco 
Wiegand ha impiegato 4*21"6 (re­
cord precedente dell'Inglese 
Balck 4*21**8). L'altro * stato ot­
tenuto dal sovietico Kusmin che 
ha coperto i 900 m farfalla In 
TI I T II precedente tlmlte 
(2'i*r>) ara del noatro Oenner-
leln 
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